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Educare alla salute, educare alla vita

Un’ora di preghiera “per la custodia e la difesa della vita”
Mercoledì 11 Febbraio 2009, memoria liturgica della Madonna di Lourdes, i cattolici di tutto il mondo celebrano la  XVII Giornata Mondiale del Malato.

Educare alla salute, educare alla vita, è il tema proposto per la riflessione e la preghiera.

L’educazione alla salute è un capitolo fondamentale dell’educazione alla vita perché i due beni, salute e vita, sono profondamente tra loro connessi.
Educare alla salute e alla vita significa educare al rispetto della dignità della persona umana che è caratterizzata dalle sue qualità, dalle sue abilità, dalle sue fragilità e dalla sua apertura alla reciprocità e al dono.

Il naturale desiderio di pienezza, definita come felicità, si manifesta attraverso il bisogno di vari beni che trovano origine e fine nell’Amore, nella ricerca dell’Assoluto. 

Molte dipendenze, da alcol, droghe o da particolari abitudini avvilenti, derivano da un forte bisogno di assoluto, a cui si tenta di rispondere conferendo valore assoluto ai beni finiti, capaci di inebriarci di potere e piacere, ma incapaci dare valore alla dignità umana e, quindi,  di portare all’autentica felicità.

E’ importante, nell’educazione della persona, crescere nella consapevolezza della splendida reciprocità, un vero scambio di doni, caratteristica propria dell’esistenza umana ed attribuire importanza fondamentale alla nostra apertura all’Eterno.

Infatti, queste due dimensioni, profondamente umane, costituiscono l’autentica prospettiva di senso attraverso cui valutare tutti i desideri e tutti i beni, in primo luogo la vita e la salute.

La responsabilità verso la salute e la vita è responsabilità verso la nostra stessa esistenza: dono prezioso ricevuto da Dio, dal primo sorgere fino all’ultimo tramonto, affinché diventiamo, a nostra volta, donatori di vita.

Quando viene meno il senso di Dio, anche il senso dell’uomo viene minacciato e inquinato: “L’uomo non riesce più a percepirsi come «misteriosamente altro» rispetto alle diverse creature terrene; egli si considera come uno dei tanti esseri viventi, come un organismo che, tutt’al più, ha raggiunto uno stadio molto elevato di perfezione.

Chiuso nel ristretto orizzonte della sua fisicità, si riduce in qualche modo a «una cosa» e non coglie più il carattere «trascendente» del suo «esistere come uomo». 

Non considera più la vita come uno splendido dono di Dio, una realtà «sacra» affidata alla sua responsabilità e quindi alla sua amorevole custodia, alla sua «venerazione». 

Essa diventa semplicemente «una cosa», che egli rivendica come sua esclusiva proprietà,totalmente dominabile e manipolabile”. (Giovanni Paolo II, Evangelium vitae, n. 22.)
In questa giornata, i Vescovi di Basilicata, riaffermano la loro vicinanza, affettuosa e orante, ai malati più gravi ed alle loro famiglie, a tutti i malati, a quanti, medici e operatori sanitari, esercitano l’alta professione del servizio alla vita ed alla salute, a tutti i volontari operanti negli ospedali o nelle case.

Sinceramente interpellati da quanto molti italiani vivono e soffrono in questi giorni, invitano i presbiteri, i religiosi, i diaconi, le famiglie e tutti i laici cristiani a programmare e realizzare, per l’11 Febbraio 2009, in tutte le comunità parrocchiali  e religiose, un’ora di preghiera “per la custodia e la difesa della vita”.
